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L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport riferisce che 

il Ministro della Pubblica Istruzione, di concerto con il Ministro del Lavoro e della Previdenza 

Sociale e con il Ministro dello Sviluppo Economico, ha adottato nel 2008 le Linee Guida per la 

riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 

Istituti Tecnici Superiori già previsti dalla legge finanziaria dello Stato per l’anno 2007 (L. 27 

dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 631 e 875). 

Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) sono definiti come “scuole speciali di tecnologia” e costituiscono 

un canale formativo di livello post secondario, parallelo ed alternativo ai percorsi accademici. 

La Giunta regionale, riconoscendo all’Istruzione Tecnica Superiore l’alta valenza per l’economia, 

per il mondo del lavoro e delle imprese, ha già provveduto, secondo le proprie competenze, ad 

istituire: 

‒ con la Delib.G.R. n. 21/38 del 3.6.2010 il primo Istituto Tecnico Superiore della Sardegna: 

l’ITS per l’efficienza energetica Amaldi di Macomer (oggi Fondazione Istituto Tecnico 

Superiore - Efficienza Energetica - Sardegna); 

‒ con le Delib.G.R. n. 42/51 del 23.10.2012 e n. 44/28 del 7.11.2014 l’Istituto Tecnico Superiore 

per la mobilità sostenibile - Mobilità Sostenibile Sardegna - MO.SO.S di Cagliari; 

‒ con la Delib.G.R. n. 5/26 del 6.2.2015, l’Istituto Tecnico Superiore Filiera Agro-Alimentare 

della Sardegna di Sassari. 

L’Assessore, considerata la competenza esclusiva della Regione in materia di programmazione 

dell’offerta formativa e riconosciuta l’importanza strategica del ruolo dell’Istruzione Tecnica 

Superiore nel formare i tecnici superiori nelle aree di tecnologia strategiche per lo sviluppo 

economico e la competitività del territorio sardo, ritiene fondamentale procedere alla definizione 

delle “Linee guida per la programmazione degli interventi di Istruzione Tecnica Superiore per il 

triennio 2017/2020”, in conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente. 

Gli obiettivi della presente programmazione sono quelli di: 

‒ assicurare una maggiore stabilità e qualità dell’offerta formativa tecnica superiore; 

‒ assicurare percorsi formativi differenziati ed adeguati all’evoluzione del mercato del lavoro; 



 

 

‒ permettere ai giovani, in particolare, di ottenere maggiori competenze, qualificate e 

specializzate in sintonia con la competitività del mercato del lavoro; 

‒ rafforzare il capitale sociale e le specificità del territorio della Regione Sardegna, anche 

attraverso la diffusione della cultura tecnica e scientifica. 

L’Assessore prosegue sottolineando che un’analisi dell’offerta formativa esistente non può tuttavia 

prescindere da un'analisi di contesto effettuata attraverso un riferimento alla Strategia di 

Specializzazione Intelligente della Sardegna (Smart Specialisation Strategy, di seguito anche S3 

Sardegna) approvata dalla Giunta regionale con la Delib.G.R. n. 43/12 dell'1.9.2015 nell’ambito 

della politica di coesione 2014-2020. 

L’analisi ha portato infatti all'identificazione di aree tecnologiche di specializzazione che mostrano il 

maggior potenziale di innovazione competitiva: 

‒ ICT; 

‒ Reti intelligenti per la gestione intelligente dell’energia; 

‒ Agroindustria; 

‒ Aerospazio; 

‒ Biomedicina; 

‒ Turismo, cultura e ambiente. 

In tale contesto, l’Assessore evidenzia come l’offerta formativa rappresentata dalle Fondazioni ITS 

esistenti in Sardegna copra soltanto parzialmente le filiere strategiche poste in evidenza dal 

documento illustrativo della S3 Sardegna. 

Sorge la necessità di articolare la programmazione dell’offerta formativa diversificando gli obiettivi, 

a seconda che l’Area di specializzazione presenti collegamenti con l’ambito di attività delle 

fondazioni ITS esistente, verificando, in caso contrario la possibilità di procedere alla costituzione 

di nuove fondazioni. 

L’Assessore, pertanto, evidenzia che l’obiettivo delle presenti Linee Guida è quello di dare stabilità 

alle Fondazioni già costituite e continuità all’offerta formativa ITS esistente favorendo il 

miglioramento della qualità della formazione ma nel contempo, prevedere la possibilità di costituire 

nuove Fondazioni ITS e nuovi percorsi formativi, al fine di consentire lo sviluppo di tutte le 

potenzialità legate alle diverse caratteristiche dei territori e alle specifiche vocazioni produttive 

anche in relazione ai settori strategici inerenti alla S3. 

L’Assessore precisa che la programmazione dell’offerta formativa di Istruzione Tecnica Superiore, 

per il triennio 2017/2020 è relativa ai percorsi formativi finalizzati al rilascio del Diploma di Tecnico 

Superiore, relativo alle aree tecnologiche di cui al D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 



 

 

Istituti tecnici superiori”, ed ai relativi ambiti, definiti dal Decreto Interministeriale del 7 settembre 

2011 “Norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure 

nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 e 

8, comma 2, del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008. 

Per un esame dettagliato sulla programmazione si rimanda alle Linee guida allegate alla presente 

deliberazione. 

L’Assessore riferisce inoltre, che alla realizzazione dei piani di cui al D.P.C.M. del 2008 concorrono 

le risorse messe a disposizione, annualmente, dal Ministero della Pubblica Istruzione a valere sul 

fondo di cui all’articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, le risorse regionali quali quota di 

cofinanziamento regionale prevista dal medesimo D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 nonché le risorse 

del Programma operativo regionale FSE Sardegna 2014-2020. 

L’Assessore, propone inoltre, di demandare, a successivi provvedimenti del Dirigente del Servizio 

Politiche per la Formazione terziaria e per la Gioventù l’adozione di tutti gli atti derivanti 

dall’attuazione delle Linee Guida sopra citate. 

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport propone, 

pertanto, alla Giunta regionale di approvare le “Linee guida per la programmazione degli interventi 

di Istruzione Tecnica Superiore per il triennio 2017/2020”, allegate alla presente deliberazione per 

farne parte integrale e sostanziale. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della Pubblica 

Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, constatato che il Direttore generale 

della Pubblica Istruzione ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

‒ di approvare le “Linee guida per la programmazione degli interventi di Istruzione Tecnica 

Superiore per il triennio 2017/2020”, allegate alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 

‒ di demandare a successivi provvedimenti del competente Dirigente del Servizio Politiche per 

la Formazione terziaria e per la Gioventù l’adozione di tutti gli atti derivanti dall’attuazione delle 

Linee Guida sopra citate. 

 

 

 


